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Oggetto: Sintesi dei quesiti sul “Fondo per la filiera della ristorazione” di cui all’art. 58 del D.L. n. 

104/2020, convertito, con modificazioni dalla L. n. 126/2020 
 
1. Visto che la piattaforma web non permette di caricare più di 13 fatture per ogni singola tipologia 

di prodotto, è possibile inserire a sistema più volte lo stesso prodotto potendo così frazionare le 
relative fatture?  
NO NON è POSSIBILE CARICARE LA STESSA TIPOLOGIA DI PRODOTTO (ES VINO) PIU’ VOLTE. TUTTI GLI 
ACQUISTI VANNO RIFERITI AD UNA SOLA VOCE E CARICATE LE FATTURE RELATIVE 
 

2. Cosa va inserito nel modulo quando è richiesto di indicare l’identificativo di fattura? Va messo lo 
SDI? E per le fatture non elettroniche (alcune aziende agricole non emettono fatture elettroniche)? 
Che succede se ho già presentato domanda senza aver inserito l’identificativo corretto? 
E’ IL NUMERO IDENTIFICATIVO DELLA FATTURA  
 

3. Vanno inserite obbligatoriamente le fatture elettroniche o possono essere inserite anche le fatture 
di cortesia? 
LE FATTURE DI CORTESIA NON SONO CONSIDERATE VALIDE AI FINI FISCALI 
 

4. L’inserimento di due codici prodotto della “sezione 1” identici, ma con codice categoria 
valorizzazione del territorio della “sezione 2” differenti, può determinare il rigetto della domanda? 
Quindi ad esempio se inserisco 2 vini (uno DOP e uno NCM), 1 pasta, 1 formaggio, la domanda 
viene scartata? 
PUO’ ESSERE INSERITA UNA SOLA TIPOLOGIA DI PRODOTTO RAGGRUPPANDO SOTTO DI ESSA I 
DIVERSI ACQUISTI. AD ESEMPIO, PER LA TIPOLOGIA DI PRODOTTO VINO DEVONO ESSERE 
RAGGRUPPATE IN UNA SOLA VOCE (SEZIONE 1 VINO) GLI IMPORTI (IVA ESCLUSA) PER CUI SI CHIEDE 
IL CONTRIBUTO. SE POI TRA DI ESSI VI SONO UNO O PIU’ ACQUISTI DI VINO AFFERENTI ALLA SEZIONE 
2 (VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO ALMENO UNA TIPOLOGIA POTRA’ ESSERE INSERITA (ES 1 
ACQUISTO E’ STATO DI VINO DOP).  
 

5. Quali sono i casi in cui è necessario inserire i DDT? 
I DDT VANNO INSERITI PER OGNI ACQUISTO PER CUI SONO DISPONIBILI 
 

6. Nel caso in cui la somma delle fatture presentate sia pari a 10.560 euro, che valore devo indicare 
nel “Totale spesa per cui si chiede il contributo”, 10.000 o 10.560 euro? La domanda verrà scartata 
nel caso in cui abbia inserito il valore non corretto? 
IL TOTALE DEL CONTRIBUTO NON PUO’ ECCEDERE I 10.000 EURO (IVA ESCLUSA) PERTANTO IN CASO 
DI SUPERAMENTO IN TERMINI DI VALORE DI ACQUISTI SI PUO’ INDICARE COMUNQUE LA CIFRA DI 
10.000 EURO (IVA ESCLUSA) 
 

7. Nelle FAQ si asserisce che oltre ai moduli presenti nel portale (quietanza e pagamento tracciabile) 
è possibile presentare altra evidenza di pagamento. A che cosa ci si riferisce? Esclusivamente alla 
copia delle ricevute/assegni/estratti conto? 
PER ALTRE EVIDENZE DI PAGAMENTO DI INTENDONO AD ESEMPIO ANCHE LE RICEVUTE 



 

 

8. Nel caso in cui vengano riscontrate delle mere irregolarità, la domanda verrà scartata oppure il 
richiedente riceverà delle richieste di integrazioni? In caso affermativo, come verranno comunicate 
dal Ministero tali richieste? 
DIPENDE DALLA TIPOLOGIA DELLE IRREGOLARITA’ CHE SARA’ VALUTATA CASO PER CASO E SARA’ 
FORNITA COMUNICAZIONE DA PARTE DEL MINISTERO 
 

9. È possibile avere un fac simile della “dichiarazione sostitutiva di certificazione della persona che ha 
presentato la domanda quale rappresentante legale dell’impresa richiedente” che deve essere 
necessariamente allegata alla domanda? 
NON E’ STATO PREVISTO UN MODULO APPOSITO 
 

10. Nel caso in cui, pur avendo dichiarato di aver inserito solo “fatture quietanzate”, non abbia inserito 
nel plico (o caricato nel sistema) le quietanze, la domanda verrà scartata? È possibile integrarla 
inviando via PEC le quietanze?  
SE LE FATTURE NON SONO CARICATE GIA’ QUIETANZATE ALL’ATTO DELLA DOMANDA LE QUIETANZE 
RELATIVE POTRANNO ESSERE INVIATE SUCCESSIVAMENTE ENTRO 15 GIORNI DAL PAGAMENTO 
DELL’ANTICIPO UTILIZZANDO L’APPOSITO MODELLO PRESENTE SUL PORTALE 
 

11. Il sistema non permette di modificare i dati azienda una volta inseriti. Come fare in caso di errori? 
Ad esempio, per mero errore ho inserito un codice sbagliato, posso modificare la domanda già 
inviata via web o consegnata presso gli Uffici postali? 
LE DOMANDE UNA VOLTA INVIATE AL MOMENTO NON SONO MODIFICABILI. LA DOMANDA Può 
ESSERE RIPRESENTATA ATTRAVERSO L’UFFICIO POSTALE NEL CASO IN CUI SIA STATA PRESENTATA LA 
PRIMA VOLTA 
  

12. Nel caso in cui nello spazio riservato al calo del fatturato, abbia inserito, con riferimento ad 
entrambi gli anni (2019 e 2020), il fatturato totale dei 4 mesi, e non la media, la domanda verrà 
scartata?  
LA NORMA PREVEDE L’INSERIMENTO DELLA MEDIA DEL FATTURATO IN AUTODICHIARAZIONE. LA 
DICHIARAZIONE POTRA’ ESSERE CONTROLLATA DALL’AUTORITA’ COMPETENTE 
 

13. Le domande inviate entro la vecchia scadenza del 28/11/20 hanno utilizzato il vecchio modello di 
pagamento tracciabile, modello che è stato poi cambiato in data 30/11/20: queste domande 
verranno comunque accettate? 
SI 
 

14. Nel caso in cui una singola fattura si riferisca a diversi prodotti per i quali vi è l’interesse a chiedere 
il contributo, come ci si deve comportare? Occorre allegare più volte la stessa fattura? 
NO è NECESSARIO RIPORTARE NEGLI APPOSITI SPAZI SOLO GLI IDENTIFICATIVI (DELLA STESSA 
FATTURA) PER I PRODOTTI INDICATI 
 

15. Nella modulistica l’impresa deve dichiarare di “essere un’impresa che non era (ai sensi del 
regolamento generale di esenzione per categoria al 31 dicembre 2019 e/o che ha incontrato 
difficoltà o si è trovata in difficoltà successivamente, a seguito di epidemia Covid-19”. Al riguardo 
si chiede: (i) il riferimento alle imprese in difficoltà al 31 dicembre 2019 è corretto o risulta 
superato?; (ii) a prescindere dal punto precedente, dato il tenore letterale (“e/o che ha incontrato 
difficoltà…”), è corretto affermare che a prescindere dalla situazione al 31 dicembre 2019, 
un’impresa che si è trovata in difficoltà per effetto del COVID 19 nel corso del 2020 (ipotesi 
generalizzata) può comunque richiedere il contributo in oggetto?    
SI 
 



 

 

16. Con riferimento ai DDT, considerando che molte imprese utilizzano la fattura accompagnatoria, in 
molte pratiche è stato inserito questo documento senza allegare anche la fattura elettronica. 
Quanto fatto è corretto o può determinare lo scarto della domanda? 
LA FATTURA ACCOMPAGNATORIA DEROGA AL DDT 
 

17. Nei casi di fatture differite che riportano già al loro interno l’elenco merce trasportata, è necessario 
allegare anche i DDT? 
SE SONO PRESENTI I DDT VANNO ALLEGATI ALLA DOMANDA 
 

18. Nel caso di pagamenti tracciati (es. bonifico/carta di credito) già effettuati, è necessario allegare 
sin da subito la quietanza oppure è possibile trasmetterla in un secondo momento (come già 
previsto per i pagamenti non ancora quietanzati)? 
SE LA FATTURA è GIA’ QUIETANZATA NON SERVE IL MODULO DI QUIETANZA. AL CONTRARIO SE LA 
FATTURA VIENE ALLEGATA ALLA DOMANDA NON QUIETANZATA LA QUIETANZA VA PRESENTATA 
ENTRO 15 GIORNI DAL RICEVIMENTO DELL’ANTICIPO DEL 90%. OCCORRE ANCHE COMPILARE IL 
MODULO RIGUARDANTE LA DICHIARAZIONE DEI PAGAMENTI TRACCIATI 
 

19. Oltre alla dichiarazione di quietanza, è necessario allegare anche copia del documento bancario? 
NO 
 

20. Le imprese non in regola con il DURC possono presentare domanda? 
IL DURC NON E’ UN DOCUMENTO RICHIESTO DALLA NORMA 
 

21. Il prodotto principale deve essere necessariamente un prodotto prioritario? 
NO. PUO’ ESSERE QUALSIASI PRODOTTO INSERITO NELLA SEZIONE 1. SE NON E’ ESPLICITATA LA 
CATEGORIA SI PUO’ COMUNQUE INDICARE IL CODICE 19 (ALTRI PRODOTTI) 
 

22. Il prodotto principale deve essere inserito necessariamente per primo? 
NO 
 

23. Un'impresa con codice ateco prevalente 56.10.11 (ristorazione con somministrazione), iscritta nel 
2015 nel Registro delle Imprese tenuto dalla Camera di Commercio, ma con data di inizio attività 
28 giugno 2019 risultante in visura camerale, può presentare richiesta di accesso al contributo a 
fondo perduto previsto dal "Fondo per la filiera della ristorazione" (senza dover dimostrare la 
perdita di fatturato)? 
SI 
 

24. Una domanda è stata presentata inserendo prodotti DOP senza, tuttavia, cliccare il “flag” del 
prodotto prioritario. La domanda rischia di esser scartata? Occorre ripresentarla? 
LA DOMANDA E’ ACCETTATA 
 

25. Il contributo è compatibile con le altre misure di sostegno economico varate a livello regionale (es. 
Bando “Si! Lombardia” o quello della Regione Lazio)? 
DIPENDE DA COME E’ STATA FORMULATA LA NORMA IN QUESTIONE. SI RIMANDA AD UNA LETTURA 
DELLA NORMATIVA 
 

26. Per inserire le fatture relative all’acquisto di pesce congelato, quali codici prodotto e valorizzazione 
del territorio occorre inserire? 
IL PESCE CONGELATO RIENTRA NELLA SEZIONE 1 CODICE 14 

 
 


